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AUGURI di  un
SANTO NATALE e di un
FELICE ANNO NUOVO
a tutti: vicini e lontani.

“Che la luce del Signore
Gesù non tramonti mai

nei nostri cuori,
nelle  famiglie,

nel  paese intero!

Il Parroco,
il Consiglio per gli Affari

Economici
e il  Consiglio Pastorale

della Parrocchia.

Fiorì il germoglio di Jesse,
l’albero della vita

ha donato il suo frutto.

Maria, figlia di Sion,
feconda e sempre vergine,

partorisce il Signore.

Nell’ombra del presepe,
giace povero ed umile
il creatore del mondo.

Sorge una nuova luce
nella notte del mondo:
adoriamo il Signore!

Così canta la Chiesa nella notte san-
ta. In Jesse, padre del re David, c’è
tutta l’umanità intera e in essa la
nostra personale umanità: umanità
stanca, senza vita come un troco no-
doso e carico di tempo ormai privo
di vita.

E lì fiorisce il Germoglio e dona il suo
frutto, non per vitalità di quel ceppo
morente, ma per l’unico amore di Dio
che è la forza della vita.
Giace povero e umile, quel fiore che an-
nuncia la vita, nell’ombra del presepe;
“La luce splende nelle tenebre e le tene-
bre non l’hanno spenta” (Gv. 1,5)
Si parla di tenebre, di notte e di luce.
Le tenebre sono tutto ciò che nel mondo
è confusione, mancanza di senso,

Buon Natale, Bon Nodâl,
Guata Bainachtn
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autosufficienza, tentativo di costruirci una vita partendo soltanto da noi stessi, di
organizzarci con le nostre povere e piccole forze.
Questo tentativo sfocia spesso in amarezza e disperazione o almeno in una rasse-
gnazione alle tante cose che non possiamo fare o raggiungere.
Le tenebre sono, in noi e fuori di noi, la mancanza di ragioni per sperare e per
vivere; cerchiamo di stordirci con le piccole cose quotidiane, senza mai riflettere a
fondo su cosa costituisce il senso di questo nostro vivere.
In quella tenebra la Luce splende.
Questa luce, che splende nelle tenebre, non è un accadimento fortuito, ma una forza
personale e viva che ci strappa alla confusione e al non senso, per darci una direzio-
ne, una capacità di camminare, di vedere dove andiamo.
Questa Luce non è una luce astratta, una verità generica, una semplice esortazione
a volerci bene.  E’ una realtà viva e personale, è Gesù Cristo Figlio di Maria e Figlio
di Dio. Questa luce, ci dice il Vangelo, le tenebre non l’hanno spenta, le tenebre non
hanno potere su questa Luce indistruttibile.  Questa luce che ci arde dentro,  che
ciascuno è invitato ora a risentire dentro di sé , è la certezza che in Gesù Cristo, Dio
ama questo nostro mondo, questa nostra società.   Malgrado tutto, malgrado ogni
tenebra ed ogni paura, noi siamo amati da Dio in Gesù e possiamo dare alla nostra
vita un significato costruttivo e vero.
Ascoltiamo gli angeli: “Gloria a Dio nell’alto dei celi e pace in terra agli uomini che
Egli ama”. Allora, Buon Natale !

Il Parroco

L'interno della Chiesa di Santa Gertrude
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Evelina in uno dei momenti
che l'hanno vista impegnata

per tanti anni.

”Quando nel Luglio del 1971 Evelina
assieme al marito Giorgetto si assunse
l’impegno di aiutare il parroco di al-
lora Don Pietro  nell’attività di
nonzola, mai avrebbe creduto di  rico-
prire tale incarico per ben 30 anni.
In questi lunghi anni molte cose sono
accadute e anche il cammino della vita
di Evelina non è stato facile, tante
sono state le cose brutte che hanno
segnato dei periodi incancellabili per
lei, e che avrebbero potuto far si che
lei potesse venire meno ai suoi impe-
gni, ma però,  Evelina sempre conscia
dell’impegno preso ha continuato la
sua opera per l’intera comunità cri-
stiana di Timau. E così con il succe-
dersi dei sacerdoti Don Pietro prima,
Don Morassi (Previco) poi  ed infine
Don Attilio è sempre stata onnipresente,
prodiga di consigli e gelosa custode
delle tradizioni della nostra Chiesa e
della nostra comunità parrocchiale.
Oggi purtroppo, a causa di problemi
di salute Evelina deve lasciare il testi-
mone ad altri i quali avranno sempre
in Lei un  punto di riferimento e una
fonte di esperienza alla quale attinge-
re. Ecco che quindi, Evelina anche se
non sarà più  attivamente impegnata
continuerà ad aiutarci con i suoi con-
sigli, soprattutto  ora, in cui anche per
la nostra Chiesa è arrivato il momento
di camminare da soli senza la costante
presenza del sacerdote in Paese.

Grazie “EVELINA”
Domenica  6 Gennaio 2002 al termine della S.Messa, presso la Chiesa di S. Gertrude

tutta la comunità cristiana di Timau ha voluto rendere omaggio ad Evelina che,
dopo 30 anni  dedicati alla cura e al servizio della nostra Parrocchia, ha lasciato il suo
incarico di nonzola.   A Evelina è stato fatto dono in nome di tutti i parrocchiani di un
piccolo presente, non solo quale ringraziamento per il tempo e l’impegno concessi alla
nostra Chiesa, ma perché si ricordi dei tanti anni dedicati al bene della comunità cri-
stiana di Timau. Riportiamo di seguito le parole di stima e ringraziamento dedicate ad
Evelina durante la cerimonia:

Non sarà facile, ma siamo certi che
attraverso la buona volontà di molte
persone della comunità cristiana di
Timau, alla quale speriamo se ne ag-
giungano altre, riusciremo  a mante-
nere quello spirito cristiano che  riuni-
sce tutti noi in questa Chiesa attorno
alla nostra patrona S. Gertrude.
Vergelt’s Gott  Evelina per tutto quello
che hai fatto in tutti questi anni, ti sa-
remo sempre riconoscenti. La comuni-
tà parrocchiale di Timau”.

Marco Plozner
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COSÍ VIENE GESTITA LA NOSTRA PARROCCHIA
Il can. 532 dispone che: “…..il parrocco rappresenta la Parrocchia a nor-
ma del diritto e pertanto, ne è il legale rappresentante e ne è l’amministra-
tore unico…..”. Nel 1984 con la revisione del Concordato Lateranense,
la gestione amministrativa delle parrocchie ha subito una profonda tra-
sformazione.  Infatti, è stato soppresso il vecchio organismo dei
“FABBRIZIERI” ed istituito uno nuovo, il “CPAE” (Consiglio per gli
Affari Economici della Parrocchia),  accanto al quale continua ad operare
il “CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE”.   Con la nomina da
parte del Vescovo Diocesano, nel Settembre del 2001 del nuovo parroco
Don Renzo, si è presentata la necessità di istituire anche per la nostra
parrocchia il CPAE,  in quanto i cann. 537 e 1280 del codice di diritto
canonico stabiliscono che: “In ogni Parrocchia vi sia il consiglio per gli
affari economici…. e in esso i membri nominati…..aiutino il parroco nel-
l’amministrazione dei beni della parrocchia”.   Pertanto, su proposta del
parroco in data 27.02.2002 il Vescovo nominava con apposito decreto i
membri del neo costituito CPAE,  che rimarranno in carica per i prossi-
mi cinque anni.  Come abbiamo detto, accanto a questo organismo tro-
viamo il CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE composto dai
rappresentati della comunità; esso di norma viene convocato una volta
all’anno.  Durante la riunione viene data relazione delle scelte di mag-
giore importanza assunte dal CPAE nel periodo e vengono discusse ed
analizzate le varie proposte che si intendono portare avanti. Affiché le
scelte operate da questi due organismi giuridici possanno essere attua-
te,  all’interno della nostra parrocchia è vivo un’organismo ben più im-
portante e fondamentale il “VOLONTARIATO”.  Le attività di caratte-
re ausiliario, quali  la pulizia delle Chiese e della Canonica, la responsa-
bilità di controllo e di utilizzo della Casa della Gioventù, la disponibilità
nel far suonare le campane e nell’aprire e chiudere le nostre Chiese,
l’aiuto dato al sacerdote durante le funzioni religiose, la raccolta ed il
conteggio delle offerte, i piccoli lavori di manutenzione ordinaria, varie
attività di carattere amministrativo, ecc.  sono portate avanti con la col-
laborazione e l’apporto di parrocchiani i quali offrono gratuitamente la
propria disponibilità.    Pertanto all’interno della nostra Chiesa, non esi-
ste più la figura del SACRESTANO, quale coordinatore e diretto re-
sponsabile di tutte le attività ausiliarie, ma esiste un nutrito gruppo di
persone che con la loro buona volontà contribuiscono al buon funziona-
mento della parrocchia.  Concludiamo infine ricordando a tutti i parroc-
chiani che per le offerte delle SS. Messe, le offerte per i servizi liturgici
(rata per il sacerdote), le offerte pro Chiesa ecc., ci si deve rivolgere
prima  e/o dopo le funzioni religiose al nostro sacerdote e in alternativa,
ci si può rivolgere alla Signora PRIMUS Ivana delegata dal parroco a
ricevere le offerte di cui sopra.

Marco PLOZNER
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...Parola che rievoca a noi adulti la dottrina imparata da bambini, le preghiere che
non abbiamo più dimenticato!
Ora, ai bambini e ragazzi d’oggi, diventa sempre più problematica questa importan-
te educazione e conoscenza della fede perché essi sono più impegnati degli adulti…
troppe attività, oltre la scuola, e l’educazione religiosa viene relegata all’ultimo po-
sto, come la cenerentola della favola. Eppure tutti pretendono i Sacramenti: battesi-
mo, cresima, comunione ecc. senza impegnarsi a capire che cosa sono e perché
riceverli. A questa riflessione sono chiamati prima di tutti i genitori che di fronte a
Dio e alla comunità di fede si sono resi garanti, con la loro stessa fede, ad educare
e a testimoniare praticamente il credo ai loro figli. Chi mi risponde: Che senso ha
l’insegnamento della dottrina, se poi a casa ciò che è stato insegnato non viene
messo in pratica? Che senso ha l’imparare il messaggio del Vangelo se non viene poi
concretizzato negli atti della vita? Perché non si trova nessun cristiano che senta
questo problema come impegno che deriva dal suo battesimo e dedicare un po’ del
suo tempo ad educare i giovani battezzati senza stancarsi come è già accaduto? La
risposta di solito è questa: “non sappiamo come fare”
Ecco allora l’occasione propizia da non perdere:
la nostra forania ha stabilito di offrire ai catechisti l’opportunità di alcuni
momenti di formazione e di aggiornamento, con attenzione soprattutto alla
concretezza. Questi momenti si svolgeranno presso la Sala parrocchiale della
canonica di Arta Terme al pomeriggio di cinque domeniche, dal 12 gennaio al

Tutti riuniti per l'ora di catechismo con Don Renzo.

CATECHISMO...
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9 marzo 2003 dalle ore 14,30 alle
17,30.  Se qualcuno della nostra co-
munità cristiana sente di poter dedi-
care un po’ del suo tempo all’educa-
zione dei bambini e ragazzi della par-
rocchia, si faccia avanti senza timo-
re, con sicurezza , si rivolga al parro-
co e/o al Vic. Foraneo tel. 0433/
92340. I costi saranno sostenuti dal-
la parrocchia e sarà fornito il mate-
riale adatto.

Il Parroco

6 gennaio: Nella Chiesa di S. Gertrude
è stata celebrata la S. Messa dell’Epifa-
nia con la benedizione dell’acqua e dei
bambini. Al termine è stata festeggiata la
nostra nonzola Evelina che dopo 30 anni
ha lasciato il suo incarico.
3 febbraio: In mattinata, dopo la S. Mes-
sa, nella chiesa di S. Gertrude, benedizio-
ne delle candele.
13 febbraio: Imposizione delle S. Ceneri
ed inizio del periodo quaresimale.
15 - 22 febbraio: Le prime due “Via
Crucis” si celebrano nella chiesa di S.
Gertrude.
1 marzo: Via Crucis al Tempio Ossario
con numerosa partecipazione di fedeli, il
rito viene ripreso da una troup di RAI 3.
22 marzo:  L’ultima Via Crucis, celebra-
ta da Don Silvio Prestento, vede una nu-
merosa partecipazione di fedeli provenien-
ti da tutta la vallata.
24 marzo: Numerosi fedeli partecipano
alla S. Messa nella chiesa di S. Gertrude
con la benedizione delle palme.

GLI AVVENIMENTI IN PARROCCHIA
NEL 2002

29 marzo: La sera, numerosi fedeli, par-
tecipano alla processione del Venerdì San-
to che parte dalla chiesa di Santa Gertrude
ed arriva al Tempio Ossario.
30 marzo: In serata, benedizione del fuo-
co e dell’acqua, dopo la S. Messa, come
da tradizione, benedizione delle cibarie.
31 marzo: Pasqua. Celebrazione della S.
Messa cantata dalla Corale “T.Unfer”.
19 aprile: Iniziano i lavori di costruzione
della tomba sacerdotale presso il cimitero
di Timau Cleulis.
22 aprile: Riprendono i lavori di manu-
tenzione straordinaria presso la chiesa di
Cristo Re’ per renderla nuovamente agi-
bile.
25 aprile: Santa Messa al Tempio
Ossario.
1 - 31 maggio: Per tutto il mese di mag-
gio, nella chiesa di Santa Gertrude, si pre-
ga il Santo Rosario.
3 maggio: Voto delle Parrocchie di
Paluzza e Treppo Carnico al Tempio
Ossario di Timau.
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4 maggio: Vengono completati i lavori di
manutenzione presso la Canonica con la
presentazione della nuova sala parrocchia-
le.
12 maggio: Giorno dell’Ascensione con
tradizionale bacio delle croci sul colle di
San Pietro in Carnia. Per la Parrocchia di
Timau partecipa la famiglia di Mentil Lui-
gi e Ilia. Alcuni fedeli si recano, fino a
San Pietro, a piedi.
29 maggio: Al termine dei lavori di stra-
ordinaria manutenzione viene riaperta in
sicurezza alla comunità la chiesa di Cri-
sto Rè.
2 giugno: Per Corpus Domini, in serata,
numerosi fedeli hanno partecipato alla pro-
cessione svoltasi per le vie del paese.
13 giugno: Come da tradizione, in matti-
nata, numerosi timavesi si sono recati a
Treppo Carnico per la festività di S. An-
tonio.
15 giugno: Voto della Parrocchia di
Cercivento al Tempio Ossario di Timau.
27 giugno: Dopo la S. Messa, nella chie-
sa di S. Gertrude sono stati benedetti i fiori
di S. Giovanni.    In mattinata presso il
cimitero di Timau Cleulis viene traslata la
salma di Don Attilio nella costruenda tom-
ba sacerdotale.
6 luglio: Numerosi fedeli, provenienti da
Collina di Forni Avoltri, si sono ritrovati al
Tempio Ossario a rinnovare il voto della
loro Parrocchia.
20 luglio: In mattinata, al Tempio
Ossario, come da secolare tradizione, sono
giunti i fedeli della Parrocchia di
Givigliana.   Numerosi timavesi  prendo-
no parte alla S.Messa, celebrata nella
chiesetta di Promosio, a ricordo dell’ec-
cidio del 1944.
15 agosto: Festa dell’Assunta. In matti-
nata S. Messa solenne nella Chiesa di
Cristo Re e al pomeriggio Vesperi e pro-
cessione.  La partecipazione dei fedeli è
stata numerosa.

20 agosto: Iniziano i lavori di restauro
presso la Chiesa di S.Gertrude.
8 settembre: Un bel numero di timavesi
si è recato in pellegrinaggio a
Castelmonte.
14 settembre: Giungono alla chiesa del
“Vecchio Cristo”, fedeli da Paluzza, Rivo
e Treppo.
1 - 31 ottobre: Per tutto il mese, nella
chiesa di Cristo Re, si prega il Santo Ro-
sario.
6 ottobre: Come ogni anno, la nostra
Parrocchia si è recata in pellegrinaggio a
Roasnchronz. Undici coraggiosi hanno af-
frontato il viaggio a piedi come una volta.
12 ottobre: Iniziano presieduti dal Par-
roco gli incontri di catechismo presso la
canonica.
31 ottobre: Si sono conclusi con la posa
del rivestimento marmoreo i lavori di co-
struzione della tomba sacerdotale presso
il cimitero di Timau Cleulis.
1 novembre: Al Tempio Ossario è stata
celebrata la S. Messa, di seguito è stata
accesa la Fiaccola della Fraternità. Nu-
merosa la partecipazione di fedeli.
2 novembre: Al pomeriggio, presso il
cimitero di Timau e Cleulis è stata bene-
detta nel corso della S.Messa la tomba
dei sacerdoti con la partecipazione di nu-
merose persone dei due paesi.
10 novembre: Viene riaperta ai fedeli
con la S.Messa, dopo quasi tre mesi di
lavori di restauro, la chiesa di Santa
Gertrude.
16 novembre: Il gruppo di fedeli prove-
niente da Mauthen, per i  festeggiamenti
in onore di Santa Geltrude, non è presen-
te poiché la strada è interrotta a causa
del maltempo.
17 novembre: Festa della Patrona S.
Gertrude, Messa solenne; al pomeriggio
vesperi e, causa il maltempo, la proces-
sione viene sospesa.

Velia  Plozner
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La nuova canalizzazione al lato ovest
della Chiesa di Cristo Rè.

IL CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI INFORMA
a cura di Marco PLOZNER

La Chiesa di Cristo Rè
Così come preventivato,  nel corso dell’anno 2002 sono stati eseguiti e ultimati quei lavori di
manutenzione straordinaria che hanno permesso in data  29 Maggio 2002 la riapertura, in
sicurezza,  della Chiesa alla nostra comunità cristiana  e ai pellegrini. Come tutti sanno i lavori
per rendere la Chiesa nuovamente agibile erano iniziati nell’estate del 2001 con la riparazione

del tetto. Nella primavera di quest’anno, si è
provveduto alla realizzazione di una canaliz-
zazione fognaria al lato ovest, al fine di racco-
gliere  le acque di scarico del tetto e  convo-
gliarle nella fognatura comunale, in quanto
fino ad allora le stesse scaricavano diretta-
mente nel terreno apportando non poca umi-
dità ai muri della Chiesa e alla Cripta “Don
Morassi”.  Ulteriore intervento è stato quello
della tinteggiatura del Coro, che a causa delle
infiltrazioni di acqua nel periodo in cui il tetto
della Chiesa era danneggiato, era  ricoperto
da vistose macchie di muffa. Preme sottoli-
neare che era nelle intenzioni del Consiglio
anche la tinteggiatura delle pareti nord delle
due sacrestie, ciò non è stato possibile in
quanto gli intonaci delle pareti  sono risul-
tati  friabilissimi e tinteggiarli avrebbe si-
gnificato sprecare denaro; ci si è riservati in
futuro di decidere sul da farsi. Al fine di ren-
dere la Chiesa sicura ai pellegrini era indispen-
sabile anche la sostituzione delle sette vetra-
te a trifora al lato est, vetrate che oltre ad es-
sere tutte rotte erano anche pericolanti e peri-

colose per chi vi sostava nelle vicinanze.   Tale intervento si è rilevato alquanto impegnativo ed
oneroso; non è stato facile reperire sia la ditta che eseguisse l’intervento,  sia una vetreria
disposta a lavorare vetrate di così ampia superficie e di particolare forma. Nel mese di settembre
inoltre, dopo vari contatti con la Ditta “PLATTER” (Ditta che ha eseguito l’intervento al tetto
nell’anno 2001), si è provveduto a posizionare, ai quattro lati di compluvio delle due navate
laterali della Chiesa,  gli imbuti in rame per la raccolta delle acque di scarico agli angoli del tetto.
L’intervento, si è reso indispensabile  in  quanto durante le forti precipitazioni piovose, le
grondaie agli angoli non riuscivano a smaltire tutta la quantità d’acqua  e quindi, la stessa
fuoriusciva e rendeva inutile i lavori di canalizzazione appena eseguiti. I lavori si sono conclusi
con la posa alle sacrestie sud, delle due porte in legno che a suo tempo Don Attilio aveva già
commissionato. Di seguito si riportano gli importi totali occorsi per le opere di straordinaria
manutenzione di cui sopra, significando che per ogni intervento il Consiglio per gli Affari
Economici della Parrocchia ha richiesto più preventivi a ditte della zona,  approvando ed
affidando i lavori a quelle che sono risultate le meno onerose.

9
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L’interno della Chiesa di Cristo Rè
dopo la tinteggiatura del coro.

Discorso a parte merita la nostra Chiesa par-
rocchiale di Santa Gertrude. A seguito del ter-
remoto del 1976 la Chiesa  negli anni dal 1990
al 1994, è stata oggetto di un intervento di
ristrutturazione, finanziato in parte dalla Re-
gione F.V.G. e in parte dalla Comunità di Ti-
mau.   Tale intervento ha privilegiato il conso-
lidamento statico della struttura, tralasciando
l’aspetto storico e artistico non curando quin-
di, nella fase di ristrutturazione, quei partico-
lari che rendono la nostra Chiesa custode del-
la storia del paese e dei valori della fede che i
nostri avi hanno  lasciato a  testimonianza dei
loro sacrifici.
Animati dalla volontà di riscoprire e di alimen-
tare questa testimonianza, il Consiglio per gli
Affari Economici,  sotto la guida del nostro
Parroco, ha deciso nel corso di alcune riunio-
ni,  di intraprendere delle opere di restauro,

per far si che ciò che i nostri vecchi avevano
costruito con tanto sacrificio, potesse
riaffiorare nella sua bellezza e nello stesso tem-
po renda orgogliosa la comunità cristiana di
Timau  della propria Chiesa. Così, ci si è atti-
vati nel ricercare alcuni restauratori capaci e
validi, in quanto il Consiglio ha inteso ben
sottolineare che,  se si dava corso ai lavori, gli
stessi si sarebbero dovuti eseguire a regola
d’arte, con l’ausilio di personale capace, spe-
cializzato e competente. La scelta, cadeva su
un noto restauratore e maestro d’arte della
scuola di Venezia  il quale, nel mese di febbra-
io 2002 compiva un primo sopralluogo presso
la Chiesa al fine di valutare la situazione ed
iniziare uno studio sui vari lavori occorrenti
per ridare al complesso religioso la sua bellez-
za settecentesca. Alla fine del mese di maggio
2002 , si riuniva il Consiglio, durante il quale

La Chiesa di Santa Gertrude

Tetto Chiesa (intervento anno 2001) 43.925,69
Posa  degli imbuti in rame 1.934,06
Canalizzazione (compresi oneri  progettazione e tasse comunali  allaccio) 4.263,48
Tinteggiatura coro 2.310,00
Sostituzione vetrate 5.159,00
Fornitura e posa porte 1.220,76

TOTALE OPERE DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE            EURO 58.812,99

Come si vede lo sforzo economico sostenuto
dalla Parrocchia è stato ingente, (pari ad un
importo di 113.877.828 delle vecchie Lire) e
sarà difficile in futuro che la nostra comunità
possa  sostenere, come sino ad ora fatto, sforzi
altrettanto impegnativi. Il Consiglio per gli
Affari Economici, attraverso la
predisposizione di alcune domande alla Re-
gione F.V.G. e alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri (ottoxmille), si è attivato per  ri-
chiedere alcuni contributi per i lavori già ese-
guiti e per quelli che in futuro si dovranno
eseguire.  Ci pare comunque difficile, che sia
la Regione F.V.G. che lo Stato al momento pos-
sano accogliere tali domande.
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Come si presentava l’altare prima
dell’intervento di restauro.

Don Renzo relazionava sui progetti di restau-
ro che, nel frattempo l’incaricato aveva fatto
pervenire.  Il Maestro restauratore, in partico-
lare, proponeva il restauro della linda di entra-
ta e della linda sopra la sacrestia, il restauro
completo dell’altare maggiore, la tinteggiatura
dell’intero complesso religioso e per ultimo
suggeriva anche la sostituzione delle vetrate
trasparenti con vetri istoriati e/o più consoni.
Dopo ampia discussione e sentito il parere di
tutti al riguardo, il Consiglio decideva di intra-

prendere i lavori di restauro, dilazionati negli
anni e in  base alle possibilità economiche della
Parrocchia. Pertanto, presi gli opportuni ac-
cordi con il Maestro, lo stesso in data 20 Ago-
sto 2002 dava inizio ai lavori, con il restauro
delle due linde e proseguendo poi con il re-
stauro dell’altare.
Ci soffermiamo in particolare sul restauro del-
l’altare,  restauro impegnatissimo in quanto,
solo  al momento dell’intervento ci si è resi

conto dell’effettivo stato di precaria conser-
vazione dello stesso.  A causa della costru-
zione della nicchia  del Sacro Cuore, avvenuta
negli anni 20, la circolazione di aria tra l’altare
ed il muro retrostante veniva interrotta.  Que-
sto ha favorito , negli anni, l’insorgenza di
muffe e di parassiti, che a lungo andare, han-
no compromesso la stabilità di tutta la strut-
tura lignea.  Inoltre durante i lavori di restauro
degli anni 90 la ditta incaricata aveva provve-
duto a saldare al muro l’altare, già allora pe-
ricolante, con delle tacche di malta, le quali
così, non hanno fatto altro che ostruire
definitivamente la circolazione di aria anche
alla parte superiore.
Dopo l’iniziale e comprensibile momento di
riflessione sul da farsi, l’equipe di restaurato-
ri, dopo un attento studio,  indicava le varie
fasi da seguire per il restauro conservativo
dell’altare.  In primo luogo si provvedeva a
togliere le tacche di malta e a chiudere la  nic-
chia, per poter permettere nuovamente all’aria
di circolare liberamente tra il muro e l’altare, si
proseguiva poi con la sostituzione di quelle
parti lignee  che risultavano completamente
marce ed aggredite dai parassiti.
A questo punto, si è passati alla fase di puli-
tura,  lavoro lungo e di pazienza, anche per-
ché è stato necessario salvare tutte le parti in
oro ed argento che riaffioravano man  mano
che si procedeva con la pulizia degli strati di
vernice che negli anni erano stati sovrapposti
a quella originale. Terminata la pulitura, si è
passati alla fase conservativa con l’applica-
zione di specifici prodotti al fine di ripristinare
le caratteristiche originali del legno e  render-
lo inattaccabile a muffe e parassiti. Dopo que-
ste fasi, si è passati al momento più importan-
te, il restauro vero e proprio, con il ritocco e la
sistemazione dei colori originali e l’applica-
zione, ove mancava,  dell’oro e dell’argento.
La tinteggiatura della parete alla quale è ad-
dossato l’altare,  ha concluso il lungo e diffi-
cile lavoro di restauro.  Su suggerimento del
Maestro restauratore, l’altare è illuminato
da due fari direzionali  allogeni ai vapori di
metallo, i quali emettono una luce bianca e

11
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L’altare “oggi” dopo il restauro.

intensa, così da risaltarne la bellezza e la
straordinarietà della sua struttura.   La Chiesa
veniva riaperta  domenica 10 Novembre 2002
con la S. Messa, durante la quale Don Renzo,
rendeva partecipe tutta la comunità dell’im-
portanza e della bellezza dei restauri sino ad
ora eseguiti.  Tutti avranno notato lo splen-
dore che circonda ora, sia l’altare, che le linde,
anche se il tutto avrà ancora maggiore risalto
una volta tinteggiata la Chiesa.   Una fase im-
portante delle opere di restauro intraprese, è

senza dubbio la collocazione al centro dell’al-
tare, come originariamente era,  del dipinto
raffigurante l’assunzione della B.V. Maria.
Questo dipinto, unitamente ad un altro raffi-
gurante la nostra Patrona, fanno parte di due
tele che si trovavano in deposito presso la
Cripta della Chiesa di Cristo Rè e sono le uni-
che di valore che la nostra Parrocchia  possie-
de.   Attualmente le tele sono in fase di restau-
ro, sotto i dettami della Sovrintendenza di
Udine, presso la restauratrice Luciana

Simonetti di Cedarchis di Arta Terme, in quanto
versavano in pessimo stato di conservazione
e per salvaguardarle non rimaneva altro che il
loro restauro.  Al centro dell’altare, pertanto,
per non lasciare lo spazio vuoto, è stata posi-
zionata una copia del dipinto, con la speranza
che il restauro dell’originale possa avvenire
per l’estate del 2003. Infine, il  Crocefisso e le
due statuette  che inizialmente erano posizio-
nati alla sommità dell’altare, dopo la fase   di
pulitura  e  di  ritocco - restauro  da  parte  del
Maestro,  sono  stati posti  sopra il  fonte
battesimale,  in attesa che alla parete opposta
venga collocato il dipinto restaurato, raffigu-
rante la nostra Patrona S. Gertrude.   Come si
vede il restauro artistico e storico della nostra
Chiesa parrocchiale è un progetto importante
per la nostra comunità, certo non potrà essere
attuato immediatamente, ci vorrà del tempo,
ma il Consiglio è sicuro che nel momento della
necessità tutti sapranno dare una mano. Nel
corso del 2003 in base, come accennato pri-
ma, alle possibilità economiche della Parroc-
chia si potrà proseguire con gli altri lavori di
restauro.   Ulteriore intervento è stato quello
della riparazione  e della sistemazione dell’or-
gano liturgico che si trovava presso la Chiesa
di Cristo Re’.   L’organo, avendo gran parte
dei suoi componenti di natura elettronica, a
causa delle già note infiltrazioni di acqua si
era  guastato, risultando inservibile. Valutata
l’opportunità della sua riparazione, essendo
semi nuovo e di ottima fattura, lo stesso veni-
va concentrato presso la Ditta strumenti mu-
sicali “Borgna” di Casarsa della Delizia, la quale
provvedeva alla sua riparazione presso il cen-
to specializzato di Castelfidardo in provincia
di Ancona. Il personale specializzato alla ripa-
razione raccomandava,  affinché l’organo si
possa mantenere sempre efficiente, la neces-
sità che lo stesso venga suonato in maniera
continuativa e sistemato in un luogo ove la
presenza di umidità  sia minima. Pertanto si
decideva, unitamente ai responsabili della
cantoria di sistemare e utilizzare lo strumento
presso la Chiesa di Santa Gertrude. Nel mese
di febbraio 2002 la Chiesa, inoltre, è stata do-

12
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La “linda” di entrata prima e dopo il restauro

La “linda” sopra la sacrestia prima e dopo il restauro

tata d’impianto d’amplificazione, lavoro eseguito da una ditta di Padova specializzata nel setto-
re della fonia religiosa. Infine, il restauro della porticina del Tabernacolo è stato offerto in
memoria di MUSER Maurizio (Bortul), così come in memoria di MENTIL Vincenzo è stato fatto
dono alla nostra Chiesa parrocchiale della statuettà del “Bambino Gesù”. Elenchiamo ora di
seguito gli importi sino ad ora occorsi per il restauro e per le opere  di amplificazione e riparazio-
ne dell’organo liturgico:

Ricordiamo infine, che la Parrocchia già nell’estate del 2001 ha provveduto a richiedere dei
contributi alla Regione F.V.G. per alcune delle opere di restauro presso la nostra Chiesa parroc-
chiale; nell’eventualità che questi contributi fossero concessi, sarà cura del Consiglio informa-
re la comunità sull’entità di quanto pervenuto.

13

Impianto di amplificazione, completo di dispositivo anti-larsen
(eliminazione effetto fischio) TOTALE EURO 3.167,29
Riparazione organo liturgico TOTALE EURO 565,00
Opere di restauro, compreso:

acquisto di oro zecchino e argento  per le rifiniture delle "linde" e dell’altare,
acquisto di materiale per opere murarie,
acquisto materiale per opere di tinteggiatura e trattamento dei sottofondi ligneii
acquisto di materiale elettrico per ripristino impianti e illuminazione altare
opere di falegnameria;
compenso al Maestro e alla sua equipe di restauratori

TOTALE EURO 28.718,77
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La nuova sala parrocchiale presso la canonica.

La Canonica

La Canonica è di proprietà Comunale ed è data in comodato gratuito alla Parrocchia, quindi è
compito della Parrocchia provvedere alle opere di manutenzione ordinaria che eventualmente
dovessero rendersi necessarie. Nel corso del 2001, ci si è resi conto che era indispensabile
creare una sala ove ci si potesse
riunire e soprattutto  insegnare la
dottrina ai ragazzi e ai bambini del-
la nostra Parrocchia. Il Consiglio
così, deliberava la sistemazione
della Canonica e la creazione in
seno ad essa della Sala Parrocchia-
le. Nel mese di Aprile 2002, per-
tanto, si provvedeva alla
tinteggiatura di tutti i locali, com-
presi i corridoi, le scale d’entrata
e il locale archivio. Attraverso la
buona volontà di alcune donne
della nostra comunità , si  proce-
deva poi,  alla pulizia e alla siste-
mazione dell’appartamento sacer-
dotale, con l’acquisto di due letti
e del frigorifero per il locale cuci-
na, così da rendere l’appartamento  disponibile all’eventualità di un soggiorno.  Per attrezzare
la Sala Parrocchiale è stato acquistato un grande tavolo riunioni e due impianti illuminanti al
neon, inoltre per completare l’arredo, è stato fatto dono alla Canonica  di un mobilio per la
conservazione dei libri di proprietà della Parrocchia e di un fornello gas per la cucina. Infine, si
è provveduto ad attuare tutte le norme di sicurezza e antinfortunistiche, con l’acquisto di
estintori e posa di strisce antiscivolo alle scale.
Il costo totale di questi lavori di manutenzione è il seguente:

Sistemazione della Canonica, compreso:
tinteggiatura e acquisto materiali di pittura;
acquisto tavolo, letti, frigorifero e impianti di illuminazione;
acquisto di materiale antinfortunistico

TOTALE EURO 1.893,31

La Casa della Gioventù

Nel corso del 2002, la Casa della Gioventù, non è stata oggetto di alcun intervento straordina-
rio, se non quelli ordinari, quali il controllo periodico delle norme di sicurezza e quant’altro
necessita al suo normale funzionamento.   Ciò non significa che anche questo edificio parroc-
chiale non abbia bisogno di manutenzioni straordinarie, ma è parere del Consiglio che la Casa
debba essere gestita con i fondi che essa stessa riesce ad accantonare negli anni, attraverso il
suo utilizzo.   Pertanto in futuro, una volta accantonati fondi a sufficienza, si procederà con le
opere di manutenzione straordinaria secondo le priorità che verranno dettate dal Consiglio per
gli Affari Economici della Parrocchia.
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La tomba sacerdotale di don Attilio
presso il cimitero di Timau-Cleulis.

Così come relazionato nel bollettino parroc-
chiale di “NATALE 2001” dopo  aver acqui-
sto le relative autorizzazioni da parte dell’Am-
ministrazione Comunale, autorizzazioni rila-
sciate in data 28.03.2002, in data 19.04.2002,
iniziavano i lavori per la costruzione della tom-
ba da parte della Ditta PUNTEL Nicolino &
Antonino.  Ci pare giusto rendere partecipe la
comunità sulle modalità seguite e sulle deci-
sioni assunte per la costruzione della tomba.
Nel mese di Febbraio il giorno due, si riuniva-
no  presso la nostra Canonica le commissioni
con i rappresentanti della comunità di Timau
e della comunità di Cleulis, per decidere sulla
costruzione e la suddivisione delle relative
spese.  Nel corso della prima riunione, si deli-
berava che, prima di assumere qualunque de-
cisione, si provvedesse a richiedere i preven-
tivi sui costi dell’intera opera.
Acquisiti i  preventivi,  nel  corso della  secon-
da riunione  il  giorno  nove Febbraio,   i   rap-
presentanti delle due comunità assumevano
insieme le seguenti decisioni:
1) così come deliberato  dall’Amministrazio-
ne Comunale la tomba avrà una capienza di
numero quattro loculi per tumulazioni ordi-
narie  e numero sedici loculi per tumulazioni
ossee; 2) la suddivisione dei loculi per le
tumulazioni ordinarie viene così ripartita tra
le due comunità; due loculi (tra cui quello in
cui riposa Don Attilio) sono di proprietà co-
mune tra le due Parrocchie, mentre i rima-
nenti due vengono assegnati uno per ogni
Parrocchia, i loculi per le tumulazioni ossee
sono suddivisi in parti uguali di numero otto
per ogni parrocchia;
3) le spese per la costruzione della tomba sa-
ranno suddivise in parti uguali tra le due Par-
rocchie;
4) i lavori saranno affidati alla Ditta PUNTEL
Nicolino & Antonino per quanto riguarda le
opere murarie, alla Ditta BORCHIA Marmi
per quanto riguarda invece le opere
marmoree, eseguite su progetto dell’Architet-
to MENTIL Federico;
5) eventuali opere di manutenzione che si ren-

La Tomba sacerdotale di “Don Attilio”

deranno necessarie negli  anni   saranno  a
carico delle due Parrocchie nella misura del
50%.
Tutte queste decisioni, sono  state trascritte a
verbale, sottoscritte dai  rappresentati  le  due
comunità  e  depositate  in atti presso i rispet-
tivi archivi parrocchiali.
È giusto ricordare, che la Parrocchia di Cleulis
in base alle decisioni prese nel corso delle riu-
nioni di cui sopra, ha inteso pagare la metà
delle spese per il servizio funebre e per la stam-
pa dei ricordini di Don Attilio inoltre, l’Ammi-
nistrazione Comunale ha concesso, con rego-
lare contratto,  l’area cimiteriale ad uso gratui-
to alle due Parrocchie per anni sessanta.
Al termine dei lavori di  costruzione muraria
della tomba, dopo il collaudo della struttura
da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale, in data
27.06.02 avveniva la traslazione della salma di
Don Attilio.

15
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Da queste pagine, il Consiglio per gli Affari Economici, a nome di tutta la
comunità parrocchiale, vuole ringraziare di cuore la famiglia PUNTEL
Nicolino, per aver reso possibile con la propria disponibilità la realizza-
zione della volontà della popolazione di Timau e di Cleulis, nel  far si che
Don Attilio potesse riposare tra la sua gente e, tutte quelle persone che
con il loro lavoro volontario, hanno contribuito alla costruzione della tomba.
Un GRAZIE particolare anche all'architetto MENTIL Federico, che
gratuitamente ha progettato e seguito i lavori del rivestimento
marmoreo.

Alla fine del mese di Ottobre 2002 la Ditta BORCHIA Marmi, così come deciso, provvedeva alla
posa del rivestimento marmoreo,  terminando i lavori  per la festa di Tutti i Santi del 1° novem-
bre. Il rivestimento marmoreo è stato concepito e progettato nella sua forma, affinchè il com-
plesso funerario assuma un significato ben  preciso. E’ costituito da tre parti: il basamento, la
pietra sepolcrale e la croce. Il basamento in pietra grigia (grigio carnico) emerge dalla terra quale
segno della fragilità umana, la pietra sepolcrale in marmo bianco, di notevole dimensione è
l’immagine della pietra del Santo Sepolcro, e simboleggia il mistero della resurrezione di Cristo.
Infine il terzo elemento la croce , riassume in se tutto il travaglio dell’uomo verso il traguardo di
gloria nel Cristo.   In data 02 Novembre, commemorazione dei Defunti la tomba veniva benedet-
ta nel corso di una cerimonia religiosa, con la partecipazione delle due comunità di Timau e di
Cleulis.
Riepiloghiamo e diamo conto a tutti, dei costi dettagliati, già suddivisi a metà e sostenuti dalla
Parrocchia per la realizzazione dell’opera:

USCITE
Spese per: (progettazione, tasse Comunali, tasse traslazione salma, marche) 1.982,30
Spese per opere murarie  2.163,24
Spese per opere marmoree 4.950,00
Spese per il servizio funebre 1.360,97

TOTALE SPESE EURO 10.456,51

ENTRATE
Somma offerta dalla Comunità per la tomba e il servizio funebre 8.992,02

Pertanto la nostra Chiesa ha sostenuto la rimanenza di EURO 1.464,49

Conclusione

Chi ha letto queste pagine,  ha certamente notato il grande lavoro fatto e portato a termine
dalla Parrocchia nel corso dell’anno 2002.  E’ doveroso ribadire che le persone che opera-
no all’interno della nostra Chiesa operano attraverso la loro buona volontà e il loro
volontariato. È attraverso questo grande lavoro che la comunità di Timau ha dimostrato con
orgoglio che è capace di camminare con impegno e caparbietà anche nei momenti più
difficili.  Quindi,  con gratitudine, il Consiglio ringrazia tutte quelle persone che con il loro
contributo disinteressato,  hanno permesso la realizzazione di tutto questo.



17

Anche quest’anno, come ormai suc-
cede da una quarantina di anni, le

serate e le varie manifestazioni organiz-
zate dalla Pro Loco Timau – Cleulis, sono
terminate nel migliore dei modi, anche te-
nendo conto delle bizze meteorologiche
che, poco o tanto, ogni anno creano dei
piccoli problemi.  Il giorno dell’Assunta,
meglio di così non poteva  passare, già la
mattina si presentava con il bel tempo,
buon segno per agevolare la partecipa-
zione dei fedeli alle Sacre funzioni.  Alle
ore 10,30 la Santa Messa cantata dal no-
stro coro “T. UNFER”, sempre all’altez-
za della situazione e diretto magistralmente
dal Maestro Scrignaro.   La Chiesa era
quasi piena e, tenendo conto che si parla

La festa dell'Assunta
della Chiesa di Cristo Re’, l’affluenza è
stata buona, come buono è stato
l ’accostamento a l  sacramento
dell’eucarestia. Al pomeriggio alle ore
14,30 il canto dei Vesperi, cantati dai soliti
volenterosi che ancora tengono duro e che
però cominciano a perdere qualche pez-
zo, vuoi per una o per l’altra causa.   An-
che l’acustica della Chiesa di Cristo Rè
non è amica, comunque in un modo o nel-
l’altro sono stati portati a termine, permet-
tendo così di dare inizio alla grande pro-
cessione per le vie del paese con la sta-
tua dell’Assunta. Una decina di giovani
volenterosi si sono prestati a portare il
baldacchino con la statua della Vergine e
parecchi turisti si sono aggregati alla pro-

Un momento durante la processione dell'Assunta.
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cessione.    Una grande festa di popolo si
potrebbe dire, ed essere contenti per la
buona riuscita delle funzioni religiose.  Ma,
c’è un ma, ed è questo: quanti di questi
fedeli partecipanti alla processione, han-
no rivolto un pensiero, una supplica, una
preghiera alla Madonna, affinché interce-
da per noi, per i nostri ammalati, per chi
ha bisogno di essere richiamato agli ob-
blighi cristiani, per chi ancora non è con-
vinto interamente ed ha bisogno di essere
illuminato. O invece parlavano del più e
del meno delle solite cose materiali e
frivolezze varie che lasciano il tempo che
trovano, del mercato dei giocatori, del gran
premio d’Ungheria, delle serate per sce-
gliere le veline ecc. Cerchiamo di medi-
tarci un poco su queste cose e regolarci
nelle prossime occasioni e non solo nelle
grandi manifestazioni, ma anche durante
le normali giornate lavorative.

Peppino MATIZ

PUBBLICAPUBBLICAPUBBLICAPUBBLICAPUBBLICATO IL LIBROTO IL LIBROTO IL LIBROTO IL LIBROTO IL LIBRO
DELLE PREGHIEREDELLE PREGHIEREDELLE PREGHIEREDELLE PREGHIEREDELLE PREGHIERE

E DEI CANTIE DEI CANTIE DEI CANTIE DEI CANTIE DEI CANTI

Nel mese di maggio 2002 la nostra
Parrocchia ha dato alla stampa una

piccola pubblicazione religiosa dal titolo
“LA COMUNITA’ PREGA E CANTA”.
Questo piccolo libretto che è suddiviso in
quattro parti,  nelle intenzioni del nostro
Parroco, che ne ha curato l’impostazione
ed il contenuto con l’aiuto di alcuni par-
rocchiani, ha il fine di rendere partecipe,
durante le celebrazioni eucaristiche, tutta
l’Assemblea di Dio alla preghiera ed al
canto.
Inoltre, può essere letto nelle nostre case
da tutte quelle persone le quali non sem-
pre hanno la possibilità di partecipare alle
cerimonie religiose.
Nella prima parte sono presenti  le pre-
ghiere del Cristiano con l’aggiunta di al-
cune preghiere nella nostra lingua
“tischlbongarisch”.
Nella seconda parte sono presenti le va-
rie preghiere Eucaristiche, in particolare
vi si trova trascritta la Liturgia Festiva in
assenza di presbitero ( cioè in assenza del
parroco).
La terza parte è composta dalla trascri-
zione di canti  tra i più conosciuti della
tradizione cristiana, con l’aggiunta  di al-
cuni canti legati al  tempo di Avvento, di
Natale, di Quaresima e di Pasqua.   Con-
cludono la terza parte alcuni canti della
tradizione Mariana.
La quarta ed ultima parte invece,  propo-
ne la preghiera del Santo Rosario con tut-
te le Litanie ed un capitolo dedicato al-
l’esame di coscienza per gli adulti.
Coloro i quali desiderino averne copia si
possono rivolgere direttamente alla Par-
rocchia.-

Marco PloznerLa copertina del libro
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LA CASA DELLA GIOVENTÚ
UTILIZZO  LOCALI ANNO 2002

L'ingresso della Casa della Gioven-
tù in piazza Pio X.

Anche quest’anno la Casa della Gio-
ventù ha ospitato, da giugno ad ago-

sto,  Associazioni Sportive (San Vitese,
Cjasellis e Zaule), studenti della Facoltà
di geologia dell’Università di Bologna e
alcuni gruppi familiari.
Tutti gli ospiti, soddisfatti per la funziona-
lità dei locali e per la centralità dell’edifi-
cio, hanno confermato la loro presenza per
il prossimo anno.
Sarà cura del Consiglio per gli Affari Eco-
nomici provvedere in futuro al migliora-
mento della struttura sia con l’acquisito di
quanto si rende necessario per una mag-
giore efficienza della cucina, che con la
tinteggiatura dei locali.
Un sentito ringraziamento a quelle perso-
ne volenterose che, al termine di ogni sog-
giorno, predispongono l’edificio all’acco-
glienza dei nuovi ospiti.

Velia Plozner

A TUTTI I NOSTRI PARROCCHIANI
Da più parti mi giunge spesso la richiesta su come fare per poter dare un
piccolo aiuto finanziario alla chiesa di Timau. Ho pensato allora, sia op-
portuno, allegare ogni anno al bollettino di NATALE una busta pre stam-
pata, in cui ogni famiglia della nostra comunità cristiana possa se lo ritie-
ne opportuno contribuire alle necessità della Parrocchia. Vi ricordo che
la Chiesa, nelle sue strutture, vive solo grazie alla generosità e al contri-
buto di ogni suo componente. Le offerte che raccoglieremo con  questa
prima busta di NATALE 2002, andranno a finanziare i lavori di restauro
eseguiti e che si andranno a eseguire nel 2003 nella nostra chiesa di
Santa Gertrude. Se vi sembre una cosa buona:

CONSEGNATE LA VOSTRA OFFERTA
 in chiesa al sacerdote e/o all’incaricata che è la  Sig.ra PRIMUS Ivana.

GRAZIE DELLA VOSTRA GENEROSITÁ
Il Parroco



20

Il tempo inclemente ha impedito di fe-
steggiare con la dovuta solennità la

Patrona del paese. Il tradizionale pelle-
grinaggio a piedi degli austriaci è stato
impedito dalle frane sul passo alla vigi-
lia di S. Gertrude e così pure la presen-
za del coro di Mauthen non ha allietato
la liturgia eucaristica come era solito
fare.
Ad ogni modo è stata una preghiera,
quella della Comunità, fatta con sem-
plicità e soprattutto l’ambiente ha favo-
rito la riflessione interiore più che l’este-
riorità del rito.
“Gertrude la mistica” ci è stato detto
nell’omelia della Messa, cioè Gertrude
con una fede e un rapporto col Signore
talmente profondi e intimi da diventare
irradiazione di luce verso gli altri.   Sia-
mo stati invitati a guardare a Lei come
esempio attuale per i cristiani così detti
moderni anche se è vissuta lontano nel
tempo. Nel Vangelo si è parlato di te-
soro nascosto e la perla preziosa per
cui vale la pena di disfarsi di tutto pur di
possederli. Gertrude ci invita a capire
qual è per noi il tesoro nascosto e la
perla preziosa; a saper fare cioè la scel-
ta, tra tante cose, di quello che vera-
mente dà una dimensione nuova alla
nostra vita, al nostro amare, al nostro
soffrire e anche al nostro morire.
Ci è stato detto che il Gesù di Gertrude
è lo stesso di quello di ieri, di oggi e di
sempre ed è anche il nostro Signore: è
Lui il tesoro nascosto e la perla prezio-
sa. Nel silenzio profondo dell’assem-

SOLENNITÁ  DI S. GERTRUDE 2002

blea, queste parole sono scese certa-
mente nella coscienza dei presenti dan-
do la capacità di riflettere al modo di
vivere la propria fede.
La solennità  si è conclusa con i Vesperi
solenni e, se anche l’immagine della
Patrona non è passata per le strade del
paese, sicuramente è stata una giornata
che ha impresso gioia e coraggio nel ri-
prendere il cammino quotidiano.

Thomas Silverio

La nostra Patrona Santa Gertrude.
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LA PAGINA ECONOMICA DELLA PARROCCHIA
a cura di Marco PLOZNER

Premessa:
L’anno che  sta  per concludersi, ha visto un impegno economico assai elevato per la nostra
parrocchia.   Le iniziative intraprese, come relazionato nelle pagine precedenti,  sono state
tante e sono ben visibili agli occhi di tutti, la riapertura in sicurezza della Chiesa di Cristo
Re’, l’inizio dei lavori di restauro presso la Chiesa di Santa Gertrude,  la sistemazione della
Canonica con la creazione della Sala Parrocchiale, la tomba sacerdotale  per Don Attilio
presso il Cimitero di Timau Cleulis e tantissimi altri piccoli interventi e lavori per rendere la
nostra Parrocchia sempre più viva e ricca nella conservazione delle propria storia.  Per
poter attuare tutto questo, il Consiglio per gli Affari Economici ha avuto bisogno dell’aiuto
di tutta la Comunità di Timau, che generosa come sempre,  ha saputo e inteso dare negli
anni, il proprio contributo economico.   Il futuro ci vedrà impegnati nel proseguo delle opere
intraprese, ed in particolare con la continuazione del restauro della Chiesa di Santa
Gertrude, restauro che sarà portato avanti con scelte oculate che il Consiglio  attuerà nel
rispetto anche dei fondi accantonati. Le entrate ordinarie nel corso del 2002  hanno regi-
strato una certa flessione rispetto a quelle del 2001, ciò soprattutto in conseguenza  del fatto
che, la pesca di beneficenza del mese di Agosto 2002 non è stata organizzata dalla Parroc-
chia, e quindi al contrario degli altri anni alla voce entrate manca tale introito.  Per quanto
riguarda invece, le voci  uscite, quelle ordinarie si sono mantenute in linea con quelle del
2001, anche se in particolare la voce relativa alla manutenzione ordinaria ha subito nel
corso dell’anno un incremento, stante alcune spese per la riparazione e l’acquisto di mate-
riali per il culto. Per quanto riguarda invece, le uscite straordinarie, ne abbiamo già dato
relazione nelle pagine precedenti.    Ricordiamo,  che tutte le entrate vengono registrate in
base alle ricevute e alle quietanze che vengono rilasciate durante l’anno finanziario, così
come le uscite vengono registrate in base alle fatture di spesa richieste per ogni prestazione
effettuata nei confronti dalla parrocchia, nella totale trasparenza delle operazioni.    Sarà
comunque cura del Consiglio dare conto del bilancio 2002 della Parrocchia,  in chiesa
davanti alla comunità e attraverso la pubblicazione sul prossimo numero del bollettino
parrocchiale “IL FONTANON”.

La Relazione Finanziaria 2001
Domenica  20 Gennaio 2002 presso la Chiesa di S.Gertrude, al termine della funzione religiosa è
stata data lettura ai parrocchiani della relazione finanziaria della Parrocchia per l’anno 2001.
Il Parroco, ha illustrato la situazione venutasi a creare dopo la morte di Don Attilio elogiando e
ringraziando tutte quelle persone che nell’anno appena trascorso, si sono dedicate ad aiutare
e sostenere con il loro volontariato la parrocchia. Si è soffermato in modo particolare sul
concetto d’appartenenza di ogni cristiano alla propria chiesa, come ad una grande famiglia, che
va aiutata anche finanziariamente.
Ha preso poi la parola Plozner Marco, il quale ha illustrato in maniera dettagliata le voci in
entrata ed in uscita che la Parrocchia durante il 2001 ha registrato.   Inoltre, è stata data anche
lettura della relazione finanziaria relativa alle entrate per la costruzione della tomba di Don
Attilio e alle uscite in relazione alle spese sostenute per il suo servizio funebre.
Infine, riprendendo la parola, Don Renzo ha portato a conoscenza i parrocchiani dei risparmi
accantonati negli anni ed ha tracciato un piccolo programma di ciò che la parrocchia si è
prefissa di realizzare nel corso del 2002.



22

OFFERTE  BOLLETTINO  PARROCCHIALE   “NATALE  2001”

BANCHET Federica-BIANCHET Eddie-CACIAGLI Marcello-CANDONI Licia-CANNELLA Fran-
cesco-CASALI Gaetano-CASALI Gino-CASALI Patrizia-CINQUETTI Franco - Angelo-CINQUETTI
Stefano-DE CILIA Giacomina-DEL NEGRO Francesco-DEL STABILE Ottone-DEOTTO Ferdinando-
DI NARDO Antonio-MATIZ Agostino-MATIZ Amelio - Nadia-MATIZ Anita-MATIZ Anna -MATIZ
Assunta-MATIZ Barbara-MATIZ Bianca-MATIZ Bruna-MATIZ Candida-MATIZ Casimiro-MATIZ
Cesarino-MATIZ Claudia-MATIZ Danilla-MATIZ Diego-MATIZ Dino-MATIZ Dorotea-MATIZ
Egidio-MATIZ Ennio-MATIZ Ermino-MATIZ Evelina-MATIZ Firmino-MATIZ Flaminio-MATIZ
Gaetano-MATIZ Gianni-MATIZ Irma-MATIZ Lorenzo-MATIZ Maria Pia-MATIZ Olivieri-MATIZ
Paolo-MATIZ Peppino-MATIZ Pierantonio-MATIZ Rosolio-MATIZ Sandro-MENTIL Adee-
MENTIL Andrea-MENTIL Angela-MENTIL Armando-MENTIL Caldina-MENTIL Carmen-MENTIL
Clara-MENTIL Davide-MENTIL Dorina-MENTIL Egiziano-MENTIL Erlina-MENTIL Eugenio-
MENTIL Felice-MENTIL Flavio-MENTIL Franca-MENTIL Franco-MENTIL Gelindo-MENTIL
Gelmino-MENTIL Gina-MENTIL Innocente-MENTIL Lidia-MENTIL Linda-MENTIL Livio-
MENTIL Lucia-MENTIL Marco-MENTIL Maria Paola-MENTIL Michelina-MENTIL Midia-
MENTIL Midio-MENTIL Niveo-MENTIL Odette-MENTIL Paola-MENTIL Raimondo-MENTIL
Remo-MENTIL Renato-MENTIL Rita-MENTIL Sergio-MENTIL Teresina-MENTIL Vincenzo-
MUSER - BARBACETTO Giorgina-MUSER Adalgisa-MUSER Adelmo-MUSER Alan-MUSER
Alberta-MUSER Annarosa-MUSER Assunta-MUSER Eliano-MUSER Ezio-MUSER Fortunato-
MUSER Francesco-MUSER Fulvio-MUSER Gianni-MUSER Gino-MUSER Irene-MUSER Lino-
MUSER Luisa-MUSER Maria-MUSER Mauro-MUSER Michela-MUSER Michelino-MUSER
Nicolino-MUSER Piero-MUSER Renzo-MUSER Rosetta-MUSER Tonina-MUSER Tranquilla-MUSER
Valerio-MUSER Vinicio e Mariali-N.N.-N.N.-OLIVIERI Caterina-PITTINO Giuliana-PLOZNER Amato-
PLOZNER Antonio-PLOZNER Beppino-PLOZNER Brunilla-PLOZNER Carmelina-PLOZNER Eri-
ca-PLOZNER Germano —PLOZNER Gianpiero-PLOZNER Guglielmo-PLOZNER Ilda-PLOZNER
Lidia-PLOZNER Lucia-PLOZNER Luciano-PLOZNER Lucillo-PLOZNER Marco-PLOZNER Nico-
la-PLOZNER Ornella-PLOZNER Pietro-PRIMUS Clara-PRIMUS Edoardo-PRIMUS Ermanno-
PRIMUS Ervè-PRIMUS Flavia-PRIMUS Gianna-PRIMUS Margherita-PRIMUS Massimo-PRIMUS
Richelma-PRIMUS Rosolino-PRIMUS RUGGERI Amelia-PRIMUS Vincenzino-PUGLISI Francesco-
PUNTEL Assunta-PUNTEL Mario-PUNTEL Natalina-PUNTEL Nicolino-SILVERIO Elena-SILVERIO
Este-SILVERIO Fabio-SILVERIO Franca-SILVERIO Gino-SILVERIO Giuseppe-SILVERIO Luigino-
SILVERIO Olivo-SILVERIO Sara-SILVERIO Susanna-SILVERIO Vittoria-SILVERIO Walter-
SPANGARO Claudio-SPINELLI Lina-TESSILE UNFER Erlinda-UNFER Anna-UNFER Bruno-UNFER
Claudio-UNFER Cristina-UNFER Elena-UNFER F.-UNFER Fiorino-UNFER Flavia-UNFER Franca-
UNFER Giannino-UNFER Gildo-UNFER Giovanni-UNFER Lindo-UNFER Loredana-UNFER
Marcella-UNFER Margherita-UNFER Marilena-UNFER Miranda-UNFER Noemi-UNFER Pietro-
UNFER Rinaldo-UNFER Rino-UNFER Velio-UNFER Vincenzo-URBAN Graziella .
TOTALE  EURO 1.138,97

LA GENEROSITÁ ALLA NOSTRA CHIESA

PER SERVIZI LITURGICI E  PRO CHIESA ANNO 2001

EBNER Giovanni-EBNER Teresa-MATIZ Amelio-MATIZ Firmino-MENTIL Anita-MENTIL Davi-
de-MENTIL Ennio-MENTIL Gelindo-MENTIL Ilda-MENTIL Paola-MENTIL Verner-MUSER
BARBACETTO Giorgina-PITTINO Giuliana-PRIMUS Richelma-PRIMUS Rita-UNFER  Giovanni e
Fiorenza.
TOTALE  EURO  335,70

BENEFICENZA  ANNO  2001

Balletto “IS GULDANA PEARL”
TOTALE EURO  154,94
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PER SERVIZI LITURGICI  E  PRO CHIESA ANNO 2002

BALLETTI Beppina-COLAIACOMO Fernando –DA SILVA-MENTIL Odette –DEL BIANCO
Gianluca –DEL STABILE Ottone –DI NARDO Antonio –EBNER Teresina –LACHAT - MUSER  –
LAIKAUF  Tommaso –LUCITTI - MATIZ Ennia –MATIZ   Irma –MATIZ  Anita –MATIZ  Ilda –
MATIZ Agostino-MATIZ Amelio e Rosa –MATIZ Candida –MATIZ Cesarino –MATIZ Dino –
MATIZ Flaminia –MATIZ Sandro –MATIZ Teresina –MENTIL Adele-MENTIL Armando -MENTIL
Caldina –MENTIL Carmen –MENTIL Davide –MENTIL Delfina –MENTIL Ennio e Vicenzina –
MENTIL Erlina-MENTIL Linda –MENTIL Livio –MENTIL Lucia - Lorenzo –MENTIL Michelina –
MENTIL Milva –MENTIL Pio –MENTIL PRIMUS Gina –MENTIL Renato –MERBACH - SILVERIO
Susi –MUSER - MENTIL Maria-MUSER Maria –MUSER Adelmo - Velia –MUSER Fortunato-MUSER
Frida –MUSER Lino –MUSER Marina –MUSER Michela –MUSER Michelino –MUSER Renzo –
MUSER Vinicio e Mariali –N.N. –N.N. –N.N. –PITTINO Maria –PLOZNER  Giorgina –PLOZNER -
PRIMUS Giorgina –PLOZNER Brunilla –PLOZNER Germano e Rina –PLOZNER Guglielmo –
PLOZNER Ilda –PLOZNER Luciano –PLOZNER Marco e Paola –PLOZNER Ornella –PLOZNER
Peppino –PLOZNER Rudi –PRIMUS Antonina –PRIMUS Beppina –PRIMUS Flavia –PRIMUS
Margherita –PRIMUS Richelma –PRIMUS Rosolino –PRIMUS Vincenzino –PUNTEL  Valerio –
RECHSTEINER Pina –SILVERIO Carolina –SILVERIO Esterina –SILVERIO Gino –SILVERIO Luigino
–SILVERIO Olivo –SILVERIO Tullia –SILVERIO Vittoria –TESSILE UNFER Erlinda –UNFER Falvia
–UNFER Fiorino –UNFER Franca –UNFER Giovanni e Fiorenza –UNFER Lindo e Iole –UNFER
Ottavio e Monica –UNFER Pia –UNFER Rinaldo –WATTEWEBER  Natalina-sorelle MATIZ Teresina
e Ilda.
TOTALE    EURO  3.108,74

IN  MEMORIA  DEI  DEFUNTI  ANNO 2001/2002

MENTIL Vincenzo (figli) –MENTIL Dorina (figli) –MENTIL Alda (nipote) –MENTIL Alda (figlia) –
MUSER Alfredo (sorelle) –MATIZ Letizia (figlia) –MENTIL Vincenzo (famigliari) –MUSER Assunta
(famigliari) –PLOZNER Giovanni (famigliari) –MENTIL Davide (famigliari) –MENTIL Davide (classe
1918) –MATIZ Cesarino (famigliari) –MUSER Maurizio (zia)-SILVERIO Rita (nipoti) - PUNTEL
Paolina (figli)
TOTALE   EURO  1.364,00

BENEFICENZA  ANNO  2002

Balletto “IS GULDANA PEARL”-Corale “T. UNFER”-Circolo Culturale “G. UNFER”
TOTALE    EURO  405,00

IN OCCASIONE  ANNO  2002

Battesimo PRIMUS Lara  –Battesimo PUNTEL Christian-Battesimo UNFER Simone-Battesimo
MENTIL Marta-Battesimo UNFER Nicolas, Andreas, Gino-Matrimonio DE STALES- SBARBARO.
TOTALE    EURO  730,00

“Nell’osservanza delle norme che tutelano la Privacy di cui alla Legge 31.12.1996, nr. 675, vengono
indicati i soli totali delle varie offerte”

RINGRAZIAMO tutti coloro i quali hanno inteso aiutare economicamente la nostra Chiesa che è in
Timau.

SUGGERIMENTI notizie utili da pubblicare ed altro, possono essere indirizzati alla Parrocchia di Santa
Gertrude-Piazza Pio X°, 4-33020 Timau di Paluzza-(UD) - c.c.p. 18357335.

RICORDIAMO a tutti i nostri parrocchiani residenti lontano da Timau, a cui viene inviato il bollettino,
di comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo e/o cessazioni di invio.  GRAZIE.
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ANAGRAFE
PARROCCHIALE

• NUOVE “PIETRE VIVE” DELLA CHIESA COL BATTESIMO

1) Primus Lara di Gianluca e Matiz Nadia
2) Puntel Christian di Daniele e Unfer  Loredana
3) Unfer Simone di Mauro e Cocola Antonella
4) Mentil Marta di Gianfranco e Bortoluzzi Alda da Azzano Decimo
5) Unfer  Nikolas, Andreas, Gino  di Iginio e Astrid da Roma

• SI SONO SPOSATI NEL SIGNORE COL SACRAMENTO

 1)  Sbarbaro Sonia  con De Stalis Marco

• HANNO RAGGIUNTO LA CASA DEL PADRE

 2001
22)  Mentil Dorina  (Voglan) deceduta e tumulata a Timau, di anni 98
23)  Mentil Vincenzo (Reit) deceduto a Tolmezzo e tumulato a Timau,
23)  di anni 78

 2002
01) Mentil Alda (Lit) deceduta a Tolmezzo e tumulata a Timau, di anni 88
  2)  Matiz Letizia (Moizlin) deceduta a Tolmezzo e tumulata a Timau, di anni 93
03)  Muser Assunta (Fana) deceduta a Tolmezzo e tumulata a Timau, di anni 80
04)  Plozner Giovanni (Sghnaidar) deceduto a S.Daniele del F. e tumulato a
03)  Timau, di anni 79
05)  Mentil Davide (Lit) deceduto e tumulato a Timau di anni 84
06)  Matiz Cesarino (Schkueta) deceduto a Tolmezzo e tumulato a Timau, di anni 75
07)  Puntel Matiz Paola (Krep) deceduta a Tolmezzo e tumulata a Timau, di anni 80
08)  Mentil Luisa (Lit) deceduta e tumulata a Tolmezzo, di anni 93
09)  Mentil Anna (Reit) deceduta e tumulata a Padova, di anni 87
 10) Plozner Turrini Margherita (Lutn) deceduta e tumulata a Manerbio, di anni 75

                11)  Matiz Loretta (Schkueta) deceduta e tumulata a Milano, di anni 51
                12)  Primus Pietro (Pola) deceduto e tumulato in Svizzera, di anni 78
                13)  Primus Alfredo (Mora) deceduto e tumulato in Svizzera, di anni 76
                14)  Matiz Lucio (Sock) deceduto e tumulato a Verona, di anni 44
                15)  Muser Alfredo deceduto e tumulato a Campoformido , di anni 74

16)  Silverio Rita deceduta e tumulata a Paularo, di anni 86


